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CULTURAeSPETTACOLI 

Filosofia e dimensione etico-sociale: parla Karl Otto Apel 

La prigione relativista 
Un ritratto di Federico Garoa torca fatto da Santiago Ortanon nel 1932 

Quali sono i nuovi sentieri della filosofia? Quali le 
sue responsabilità? In che rnodo la «ragion pratica» 
chiede cittadinanza dentro i confini della «ragion 
pura»? Abbiamo incontrato II grande firososo tede
sco Karl Otto Apel a Napoli, in occasione di un con
vegno su Charles Sanders Peirce organizzato, tra gli 
altri, dall'Istituto italiano per gli studi filosofici. 
Ascoltiamolo 

PM^OIAVAfifar 
Wm *'n sommovimento pro
fondo, poco percepito dai non 
addentai lavori, ha ridisegnato 
ta mappa-degli Indirizzi filoso-
ficiche tenevano II campo solo 
trent'anni fa. Non si tratta solo 
di qualche <ismc- - il neoposi
tivismo, il marxismo— che si è 
oscurato, mentre «lire sirene 
l'ermeneutica, il neo-pragma
tismo - esercitano ora il loro ri
chiamo. SI trotta anche dell'e
mergere, in modo forte, nella 
ricerca (itosotlca. della dimen
sione etieo-sociale. U «ragion 
pratica» ha rivendicato la sua 
piena cittadinanza dentro le 
pantere- della •ragion-'pura», 
eh» prima quas) l'escludeva
no 

Questo sommovimento ha 
toccato anche il trono da re 
delia «ragion pura», le sue teo
rie delia verità i presupposti 
the sono a fondamento del fi
losofare» Nella relazióne di 
Kart-Otto Apel.'presentata al 
Convegno su "Peirce in Italia» 
appena conclusoci, proprio 
questo e stato l'oggetto di Una 
Serrata i argmentazlone tutta 
dentro l'accesa dibattito attua
le intorno alte teorie dèlia veri
tà L'asserto di Peirce. che la 
stessa logica «e radicata, in un 
principio sociale», ha trovalo 
qui ta sua esplicazione con 11 
recupero e li pieno sviluppo 
«teli» concezione peirclana di 
«comunità illimitata dei ricer
catori» postulata come sogget
to che ricerca e d i 0 suo con
senso alla verità. É un nuovo 
punto- di vista eh* sovverte 
quello, df cartesiana memoria. 
deir«W penso», del «Soggetto» 

dell'avventura filosofica che 
percorre, coi suoi singoli pro
tagonisti, il filo storico della ri
cerca della verità Cuna nuova 
concezione, ormai ben diffusa, 
che altri hanno formulato co
me «comunità dell'interpreta
zione» (Joslah R. Oyce) o «co
munità del discorso universa
le» (George H Mead) Apel la 
denomina -comunità dei di
sputanti» per la centrante che 
ha il dibattito critico nella for
mazione del consenso. Gli 
chiedo questa concezione ha 
la rilevanza di off nuovo punto 
di vista che sgomina dal suo 
trono, che era ormai traballan
te e sgangherato, il «Soggetto» 
filosofico, pensato nella di
mensione dell'individuo singo
lo, di una natura umana-dotata 
di ragion*- e sensi tempre 
uguali? Mi risponde senza esi
tare: non c'è dubbk>>che sìa 
cosi Questa concezione è es
senziale, per il contributo che 
da al dibattito sulle teorie della 
venta. Perii ruolo ctesvolge 
nelireatttuireal pensiero lasua 
dimensione etico-pragmatica, 
la suaplenaciltadinanza mon
dana nelle comunità storiche 
degli individui 

E di questo! nuovo scenario 
filosofico continuiamo a diacu-
terecon Karl-Otto Apel 

tauttulttrm, al nuovo punto 
di vista delia «comunità dei 
disputanti», come dai è arri-

' vati?' ' 
È con Thomas Kuhn che l'oriz
zonte della ricerca filosofica, 
su cui era forte l'ipoteca dei 
Carnap, dei Tarsky, cioè del 
positivismo logico, esplode 

Convegno intemazionale a Napoli 
su Charles Sanders Peirce 

fl dialogo 
fra la realtà 
e il linguaggio 

j 

ROMRTO D I OAaTTANO 

aaa NAPOLI La nostra storia 
culturale è disseminala: di rno- ' 
menu «originan», di opere-che 
hanno «aperto» un'epoca, un 
genere, una tradizione e di au
tori il cui pensiero è stato rite
nuto istitutivo di qualcosa di 
•nuovo», ma non nel senso, as
sai difficilmente comprensibi
le, dell'aver inventato o creato 
qualcosa dal nulla, quanto, 
piuttosto, nell'aver posto in 
modo nuovo, sotto una luce 
diversa, i medesimi radicati 
problemi che da sempre assil
lano il pensiero umano. Sono 
quegli autori che. abbastanza 
comunemente, vengono defi
niti «padri fondatori- E cosi to
me Kant e considerato ^ini
ziatore* della filosofia moder
na, Freud il «padre» della psi
coanalisi, possiamo senz'alno 
dire che Charles Sanders Peir
ce (filosofo americano della 
seconda meta del secolo scor
so) è riconosciuto come ti 
«fondatore» della semiotica 
moderna. 

Se la semiotica classica è in
centrata su una concezione 
del linguaggio e della semiosi 
in quanto riflessi speculari di 
una realta già di per se costrui
ta e strutturata, se, ciò*, il nu
cleo del suo pensiero si fonda 
su quelle posizioni referenziali-
snehectte ritrovano il significa
to delle parole e dei segni delle 
«cose» a cui questi segni si f e 

riscono, la semiotica moderna, 
invece, si caratterizza per il su
peramento radicale di questa 
posizione, attraverso un ripen
samento della funzone del lin
guaggio che. liberato dalla sua 
presunta «superfluità», viene ri
compreso nel suo fondamen
tale esercizio formativo e co
struttivo: è nel e attraverso il 
linguaggio che si costituisce la 
realtà e la nostra stessa espe
rienza. 

Le riflessioni peirceane sono 
un momento insopprimibile di 
questa «liberazione» e l'impor
tanza e la produttività di ima 
nozione come quella di inter
pretante ce lo può testimonia
re Ciò che ci presenta Peirce 
con questa idea è, proprio, la 
possibilità di pensare la rela
zione semiotica non più in ter 
mini «binari» (un segno «sta 
per» un oggetto che costituisce 
il suo significato Ma quale og
getto, per esemplo, può essere 
ritrovato come significato della 
parola •amore»''), ma in termi
ni «ternari» un segno «sta per» 
un oggetto in tanto in quanto 
questa relazione può essere n-
formulata tramile un terzo se
gno chiamato interpretante, 
che a sua volta produrrà una 
nuova relazione semiotica e 
cosi via adin/imtum dando vita 
a quella che Peirce chiama 
•semiosi illimitata». 

Su Peirce e sulla sua ricetto-

fragorosamente, mostrando 
l'insufficienza del solo punto 
di vista logico-formale e per-
cettivo-lattuale a costituire una 
teoria della verità La verità 
della scienza, da sempre as
sunta come tipica, si costruisce 
invece - dice Kuhn - nella dia
lettica delle scuole scientifi
che, che formulano i paradig
mi della ricerca, li adottano 
tramandandoseli finché fun
zionano, e poi Ji innovano La 
comunità scientifica dei ricer
catori prende cosi il posto del 
Soggetto filosofico, diventa 
concezione ben altrimenti 
esplicativa dell'avventura della 
ragione nella storia La cosid
detta «Nuova lilosofia della 
scienza», inaugurata da Kuhn, 
ne esplorerà molti aspetti. Ma ' 
in questi sviluppi preciderà non 
poco risalto il «relativismo» del

la verità. 
Dicbesitrarta? 

Già Kuhn aveva osservato che i 
paradigmi 'icièntifiei non sono 
tra toro conmensurabllf cosic
ché l'idea stessa di «progres
so», di avarzamento della veri
tà, che riceve nuovi apporti e 
consenso nella disputa scienti
fica, finiva per dissolversi Di
ventava impossibile affermare 
che da Galileo ad Einstein ci 
fasce stai» progress* Gli, 
scienziati - cosi si espnme 
Kuhn - quanCo adottano i 
nuovi paradigmi lo fanno per
che si «Convertono» ad essi. 
Cosi come ci si converte ad 
una nuovi< religione. Dopo 
Kuhn, assumeranno posizioni 
retaUvistlch» forti sia Feyera
bend, sia Richard Rorty Per 
questuiamo, nessuna tradizio

ne culturale dispone di criteri 
universali per giudicare le al
tre Né si può, dall'intèrno, cri
ticare la propria ' 

X può affermare che B rela
tivismo è una convinzione 
che corre e attraversa anche 
(U indirizzi filosofe! oggi 
dominanti, dall'ermeneuti-
ca gadameriana al oeo-

Non c'è dubbio. Questa è pro-
pno la questione sulla quale 
io. che ero molto vicino a Ga
damer qualche decennio (a. 
mi sono diviso da lui. Neo
pragmatismo ed ermeneutica, 
sono percorsi da non poche 
ambiguità al riguardo Nell'er
meneutica gadamenana non 
troviamo principi normativi, né 
idee regolativi in senso kantia
no. Non a caso, un suo sbocco 
coerente è oggi dato dal «pen
siero debole», Qiif; lacomunilà 
storica dei viventi, del multifor
me mondo delle toro tradizio
ni culluralh finisce per configu
rarsi come la Babele di universi 
simbolici che vivono nell'indif
ferenza reciproca. Se qui c'è 
idea lefioLauvai quella della 
tolleranza, è- intesa, nel senso 
cMoxw deve intervenire criti
ca, confronto reale tra le diver
se tradizioni, assunzione da 
parte' loro di norme regoiatrve 
comuni che coinvolgano l'es
sere stesso delle tradizioni in 
gioco. ' 

•HIP/ che un'etica cornea», 

atonie e del giudizio non 
AdtifjatataaUìM j |«m •••MJA a>»»»*j«a^l-»fcBfc BÉIHI L" 

•on"A«u «ss una ie»*aiofle ara-
«eMdeatAK "- v ta tH Borfue 
cbetaWcléulmDlfaMT . 

SI,, è pròprio questo il nodo, 
che ho affrontalo ne) mio ulti
mo libro, Dùcusoonee rtapon-

sobillili, che sviluppa, tra l'al
tro, una crìtica serrata agli 
sentii di elica di Richard Rorty. 
Il sottotitolo del libro rende più 
esplicito il senso delie questio
ni che affronto «Problemi della 
transizione a una moralità 
post-convenzionale» Confuto 
a fondo la tesi di Rorty secon
do cui ognuno è come prigio
niero della particolare tradizio
ne che segue Oggi, invero, lo 
spazio dei problemi etici checi 
si pongono, si è esteso alla co
munità planetaria L'etica va 
fondata su questa base. Ciò 
non significa livellare, né tan
tomeno azzerare le tradizioni 
locali Significa però rendersi 
conto che scienza e tecnolo
gia, i mass-media. Il flusso cre
scente delle interrelazioni 
stanno producendo, dentro il 
mondo variegato delle culture 
locali, un mondo coacomuni 
problemi, una potenziale co
munità planetaria Un mondo 
che richiede un'etica con prin
cipi di eorrmpontobiliìà. Im
portanti decisioni sull'uso del
le risorse mondiali, sul control
lo delie nascite, sull'Inquina
mento e i dissesti ecologici 
chiamano sempre pJù In cau
sa, come, soggetto legiferante,, 
la comuniuV interplanetaria 
corresponsabile di queste scel
te, li principio d) corresponsa
bilità non ai estende solo, né 
principalmente, al strigolo In
dividuo, Che potrebbe ragione-
vo^mente-ctiettariK-sono-ioTe-
sporchile'delftrtqulnamemo. 
se nefn menò ho l'auto ed evito 
l'uso {tetta blastfca? E nemme- * 
nei sì estende pelo alla famìglia 
e alla comunità dkappartenen-
za., che sono i soggetti della 
inorale convenzionale, Hprin-
tipio di corresponsaWIltA si 
estende ora a un nuovo livello, 

ne in Italia si e tenuto a Napoli 
un convegno intemazionale 
(organizzato dall'Istituto italia
no per gli studi filosofici in col
laborazione con Il Dipartimen
to di filosofia dell'Istinto uni
versitario orientale e il Centro 
napoletano di semiotica) che 

ha visto la partecipazione di 
molti fra i più importanti 
•esperti» dell'opera peirceana, 
fra f quali, in ambito Italiano, è 
spiccala la pmsenza di Umber
to Eco che ha parlato in una 
sala gremitissima Eco ha in
centrato la via relazione sul 

problema della «semiotica illi
mitata» e sulle sue differenze 
dalla semiotica ermetica da un 
lato e dalle teorie decostruzio-
niste dall'altro «L'idea di se
miosi illimitata - ha sostenuto 
Eco - , il passaggio da un inter
pretante all'altro comportano 
un accrescimento conoscitivo 
che è escluso dalla semiosi er
metica dove abbiamo invece a 
che fare con un "semplice'' ri
mando da un Significato all'al
tro, con un gioco infinito di so
miglianze senza aicun.accre-
scimento euristica E lo stesso 
processo interpetaUvo è, in 
Peirce, retto da uno "scopo* 
che interrompe, sia pur provvi
soriamente, l'illimitatezza del
la semiosi E C'abito" o "inter
pretante logico finale", qualco
sa come un significato inter
soggettivo governato e retto da 
una comunità Ed è quest'idea 
che allontana Peirce dalle deri
ve decostruzioniste e dal radi
cale assuntodeirtdiano sul lat
to che non ci sia nulla al di fuo
ri del testo» 

Salvatore Veca ha insistito 
su questo punto connettendo
lo all'insorgenza di una fonda* 
meritale dimensione etica. «La 
condizione previa del mutuo 
riconoscimento di una comu
nità della comunicazione co
stituisce Una sorta di paradig
ma del sentimento morale m 
generale». ., 

Un disegno 
di Escher, 
«Giorno e 
notte», sopra 
Karl Otto Apel, 
ktbasso 
Charles 
Sanders Peirce 

Una considerazione conclu-. 
stva Aon può eludere la con'' 
fonante constatazione sulla 
problematizzazione del pen
siero peirceano che è stata 
operata da molti degli Interve
nuti, 1 quali, evitando qualsiasi 
eccesso sempUflcatorio e 
schematico alia sue teorie (co
me spesso è stato fatto) le 

quello «post-convenzionale», 
che vediamo attivarsi nelle 
conferenze intemazionali ed 
interregionali, negli organismi 
addetti ai rapporti e agli aiuti ai 
paesi sottosviluppati, in tutte le 
istituzioni sdvrannazionali che 
si occupano della pace, delle 
questioni ambientali e della 
salute, e cosi via E interviene 
quando votiamo 

Postiamo allora cosi visua
lizzare, in sintesi, lo scena
rio della filosofia contempo
ranea, scaturito dal profon
do sommovimento di cui s'è 
detto. Sul suo orizzonte di 
ricerca, dove forte è la do
manda sul che fare etico, 
esercitano oggi forti sugge
stioni 11 neo-pragmatismo e 
l'enaeneotlca gadameriana. 

. Ma qui - è anche altrove -
una grande linea divisoria 
accende 11 dibattilo tra gtl 
approcci filosofici che ai 
muovono dentro un orizzoo-
te raUrMttko e quelli, Inve
ce, animati dalla tensione a 
superarlo. In questo qua
dro, gUiodiiicd di pensiero 
molto presenti un tempo sul
la scena filosofica, sono de-
Roftivamente fuori cansaT 
rvitsrr qui In purttariare al 

Andrei molto cauto neU'asseri-
re che il marxismo è ormai 
fuori gioco Mi sembra un'os
servazione superficiale Credo 
che uno dei punti di grande in
teresse filosofico - e non solo 
tale - sia chiedersi il perché 
dell attuale eclissi del marxi
smo Che equivarrebbe a fare 
una ricostruzione critica di un 
movimento pratico-teorico 
che sembrava sapesse in ogni 
momento cosa occorreva fare 
e cosa no, avendo già da sem
pre il senso del percorso stori
co A me sembra che tutto il 
movimento socialista sia stato 
percorso da una profonda am
biguità in due direzioni. Per un 
verso, si è presentato come 
una ortodossia che aveva im 
pugno la stona. Una ortodos
sia che implicava una comuni
tà di credenti e pochi individui, 
gli eletti (i Lenin, gli Stalin e 
cosi via) i soli interpreti auto
rizzati dèlia dottrina Nell'altra 
direzione, invece il socialismo 
è stato la comunità dei lavora
tori, che hanno dato vita a un 
movimento capace di pro
muovere riforme economiche, 
sociali, politiche, che hanno 
esteso la democrazia impri
mendo al marxismo sviluppi di 
riformismo democratico Resta 
la domanda- la sua canea pro
gressiva fin qui dimostrata si è 
esaurita, o può utilmente esse
re ripresa nel nuovo e più vasto 
quadro di un'etica politica del
la comunità planetaria7 

hanno evidenziate e ricompre
se in tutta ta loro complessità, 
cogliendone la radicale pro
duttività e «attualità» perchi vo
glia continuare a porsi quella 
domanda «originaria», ineludi
bile •> affatto pacifica, sul «sen
so» detta jemiosi e del linguag
gio e, quindi, sul senso del no
stro pensare e del nostro esi
stere --

i grandi romanzi (lolle parole 

New York ricorda il poeta andaluso 

Garda Lorca 
tra i grattacieli 

RtCCMIOOCHIONI 

• a NEW YORK. La municipali
tà di New York ha proclamato 
il «Federico Garda Losca Day» 
a mezzo secolo dalla pubbfl-
cazkxte del libro di poemi, 
pieni di passione e sensazioni, 
intitolalo Poema New York. 

Oggi, giorno commemorati
vo dei SO anni, la citta dei grat
tacieli e della solitudine rende
rà omaggio al poeta con una 
serie di manifestazioni mirate 
ad analizzare il suo impatto 
nella poesia e nell'arte di que
st'ultimo mezzo secolo. 

/betti a New York fu pubbli
cato a quattro anni dall'assas
sinio dello scrittore -da parte 
dei nazionalisti di Franco, 
quando'aveva 38 anni Lorca 
giunse a New York per impara
re l'inglese- preferi frequentare 
i dormitori affollati delta Co
lumbia, piuttosto che queW 
d'elite della International Hou
se. Alloggiò nel padiglione del
la «Fumala and" John Jay» dove 
la prossima settimana vena 
scoperta una targa in suo ricor
da Alla cerimonia parteciperà 
la sorella Isabel appositamen
te giù ntada Madrid 

Christopher Maurer. editore 
della Noonday Press, la casa 
che pubblicò appunto il volu
me contenente,) 37 poemi, ha 
detto- «È questo ii primo libro 
ispirato dalla città e non dal 
paese. E l'unico lavoro che 
non ha legami con EAndalu
sia. I poemi in esso contenuti 
affrontano per la prima volta 
problemi sociali». 

Visse a New York dal giugno 
del 1929 al febbraio deiranno 
successivo nove mesi che se
gnarono indelebilmente la vita 
del poeta e drammaturgo, il 
quale ricorderà il suo soggior
no newyorkese come «l'espe
rienza più utile della mia vita». 

L'Influenza di questa opera, 
come i lavori teatrali e la poe
sia torchiarla, sono stati ogget
to di discussione tra inteueflua-
li ed artisti di tutto il mondo e 
là sua morte violenta e miste
riosa ha contribuito ancor più 
ad aumentare l'interesse sulla 
sua persona e le sue opere, tra
dotte e pubblicate in decine di 
Idiomi dal russo all'inglese, 
passando dal giapponese e' 
baltico 

I manoscritti di Poeta a New 
York rappresentano una delle 
maggiori attrazioni di una mo
stra itinerante che ba aperto i 
battenti presso la Columbia 
University e che viaggerà per 
tutti gtl Slati Uniti 

Durante i mesi di dicembre , 
e gennaio studiosi ed intellet
tuali giunti anche dalla Spa
gna, terranno conferenze e 
disserzioni sul poeta e II suo la
voro. Secondo alcuni Lorca 

avrebbe trovato nella città dei 
grattacieli e delta disperazione 
tanta malinconia e solitudine 
Sarebbe insomma incappato 
in un ambiente colmo di alie
nazione e depressione che 
poi sono le sensazioni che ha 
riversato nel suo libro. 

Presso la Deanery (il rettora
to) della Bamard University 
sono esposti sessanta dipinti 
realizzati da Lorca durante la 
sua permanenza in facoltà, 
mentre nella Rotonda della 
Low Library, nel campus della 
Columbia, è in corso un'espo
sizione di manoscritti, lettere, 
fotografie ed altn documenti 
che resteranno In mostra sino 
al 20 gennaio 

Le celebrazioni sono state 
organizzate con la collabora
zione della Columbia e della 
New York University, la «Fon
dazione Spagna 32», la «Casa 
de Espana», il ministero delta 
Cultura spagnolo e la «Fonda
zione Garda Lorca» di Madrid, 
gestita dalla istituzione (sei 
anni fa) dal nipote del poeta. 
Manuel Montesinos. 

Ai due seminari che si ter
ranno presso la «School of In
ternational Affaire» nei prossi
mi giorni è prevista la parteci
pazione di Mario Hemandez 
dell'università «Autonoma» di 
Madrid e Miguel Garoa Posada 
dell'Istituto Beatnz Getindo. 
sempre di Madrid 

Federico Garcia Lorna stu
diò legge a Granada dove si 
laureò nel 1423. pubblicò su 
invito dello storico d'arte Ser-
rueta e del giurista de losRios. 
i primi versi nel 1917in un gior
nale di Granada Legato pro
fondamente alla terra andalu
sa trovò i suoi canali espressivi, 
oltreché nella poesia e nel tea
tro, anche nella musica Con 
de Falla organizzò infatti una 
sorta di concorso «la fiesta del 
cante tondo», cioè il canto zin
garesco della Spagna meridio
nale. 

Non tralasciò neppure la pit
tura: 24 dei .suoi disegni di 
chiara impronta post-cubista 
vennero esposti nel 1927 Fon
dò e diresse nel 1928 «El Gal
lo», la rivista letteraria di Gra
nada di cui uscirono, nono
stante il discreto successo, due 
soli numeri. 

Dopo un viaggio in Argenti
na ed in Uruguay, all'inizio del 
1936, assieme ad Alberti e Ber-
gamin. fondò l'Associazione 
degli intellettuali antifascisti. 
Nel luglio dello stesso anno ri
cevette un invilo da parte di in
tellettuali statunitensi, ma fu 
arrestato in circostanze miste
riose da un gruppo di estrema 
destra all'inizio della guerra ci
vile e fu ruotato dalla guardia 
civil. 

L*«V] 

Primo assoluto, 11 Nuovo Zlngarelli: 950 000 copte A ruo
ta. D Nuovo Ragazzini con illustrazioni. 520000 copie.e 
n Nuovo Boch, il francese da 270 000 copie Poi, Suonimi 

e Contrari di Giuseppe Pittano- tutto e ti 
contrario di tutta E per finire in grandezza, 
41 Plzionario Etimologico della Lingua Ita
liana di Cortelazzo e Zolli: in 5 volumi pas
sato prossimo e remoto dì ben 60000 parole. 

Parola eli Zanichelli 
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